
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA

AREA PREVENZIONE INCENDI
LARGO SANTA BARBARA,2 _ OOI78 ROMA TEL. N. 061716362508 FAX. N.061716362547

032101 01 4122 032

, Dipartimento dei Vigili del Fuoco del

.Sfi Soccorso Pubblico e della Difesa Civile-.e!E DCPREV

Alla Direzione Regionale W.F. per la Campania
Largo tarantini, I
80143 Napoli
(Rif. Prot. 95 del l0/01/201l)

Al Comando Provinciale W.F. di Benevento
Contrada Capodimonte
82100 Benevento
(Rif. Prot. 10912 del t3ll2l20l0)

REGISTRO UFFICIALE . USCITA

Prot. n. 0001 659 del 09102120'11

193f 032101 .01 .4122.032. Edilizia scolastica:
Normativa e Quesiti

OGGETTO: Quesito - Punto 6.3.0 del DM 2610811992 - Divieto diutilizzo stufe alimentate a gas

metano in ambienti scolastici.

Con riferimento alle note indicate a margine, questo Ufficio concorda con il parere della
Direzione Regionale, sul divieto di installazione di radiatori individuali alimentati a gas metano,
assimilabili a stufe, in linea con quanto chiarito nella nota Ministeriale prot. P101814143 sott. 58 del
19 settembre 2000.
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oggetto: Quesito - Punto 6.3.0 del D.M,26/08/1992 .- Divieto di utilizzo stufe alirnentate a

gas metano in ambier:ti scolastici.

Il Comando Provinciale di Benevento. con nota n. 1 0912 dcl 13/L212010. acquisita al prot. DIR-

CAM n. 6082 del 30/l 2/2A1, 1,. chiede se in ambienti, rscola$tici con numero di. presenzc inferior:e

alle 100 unità (nor"r srlggetta at rilascio clel CPI e non applicabile il punto 6.3.0 clcl decreto) sia

vietatn I'in.-sta.llsz-ic,rtre di radiatori individuali alimentati a gas mctano (assirnilabili a stufe a gas)

cosÌ come prescrÍtto al punto 6.3.0 del D.M. 26/08/1992 e comc chiarito nella nota Ministeríale

Prot. n. Pl $18/4134 sott. 58 del I9 sctternbre 2000.

In mcriîo al quesito formul.ato dal Cornando di Bcnevento q,uesta Dirczione ritierre clre il di.vieto

di irrstallaeiorre di radiatori individuali alimenfati a gas rnetamo, assimilabili alle stufen debba

estend.ersi an.che agli ambienti scola*stici con rlumero d.i, presenze ir:.'feriore allc 100 urt,ita. ín linca

con quanto chiarito n.clla nota. Mini.steri.ale sopra citata.

Sí allcga la n,ota del Coman.do di Benevento e si resta in attesa dcl.le determillazioni di codestÉI
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trFF'IcIo j PREVBNZIONE INCIINDI

RAcc.N 6'é )3-? DEL I 3 DIC, ,fltlr'l

oGGErro : Punto 6.3.0. D.M. 26.08. lggl.Divieto di utilizzo stuf:e alimentate a ga.s meta$o
in ambienti scolastici. Quesito.

Si premefte che lo scrivente Comando, a scguito di disposizione dsta dalla localc Auîoriîa
Giurliziaria, ha effettuato un sopra.lluogo ad un edificio scolastico sito in Provincia di Benevcnto,
accertando che tale attività non è soggetta al rilascio del Cerîificato di prevcnzione íncendr, in quanto

il numero massimo di persone contemporaflcaÍrente presenti non supera Ie 100 unita (esattamente

lale numero è pari a 100 giusta dichiarazione scritta del Dirigenie Scolastico acquisi.to aglí atti).
Nel corso del sopralluogo si è acc€rtato che alcruri ambienti scolastici sono riscaldati con 4 rsdiatod
individuali di tipo C alimqrtati a gas metano di potcnzialita complessiva pari a 21,8 kw (trc da 5 lfir,
e I da 6,8 kw), ubicati nei locali adibiti a sala mensan ricreazione e sala computer; pcr tali impianti è

staîE acquisila la dichiarazions di oonfbrmità allc vigcnti norme UNI CIG.
Loutilizzo dr tali impianti risulta vietato dal disposto dcl punto 6.3.0 del D.M. 26.08.1992, cosi come
pcraltlo ribadito dal Superiore Ministero con nota prot. P1018/4134 sott. 58 del 19.09.2000 che ad
ogni buon fine si allega in copia.
Tuttavian poiché il prcdctto punto 6.3.0 non risulta applicabile alle scuole di tipo 0 (vedesi art. l1
D.M.26.08.1992) si chiede di conoscere se il diyiao di che tatasi possa €sscrE est€so arche allè
scuole di tipo 0, owcro possa consentirsi I'utilizzo dei citati impialti (consideraîo anchc chc nel caso
di che hattasi iì numero massimo dr petsone è pari a 100).
Si figsta in attesa di urgente dscontro, dovendo lo scrivante Comando riferire alla'autorita giudiziaria

Direzione Rcgionale Vi.gÍli del t?trbco\.
per la Campania Napol{

^Dipartimehto de Largo Tar:antini'KJt
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Ispettorato^ insediarnenîi civili, cornmerciali, artigian.alj e intlustriali

Prot. no Pl0l8 I 4134 soft, 58 Roma. 19 settembre 2000

OGtìnUlO: Norrne di prevenzioue incendi pel I'cdilizia spolastica ^ Richiesrr di chiarimenti al
punto 6.3.0 del D.M, 26 agosta 1.992.-

Facenclo segrrito alla nota dello scrivente Uflicio prot. n" P1400/4134 sotr. 58 del 2 mano
2000, si comrrnica che la problematica indicata in oggetto è sîata esàminata dal Comitato Centrale
Tecnico Scientifico per la prcvcnzione incendi.

Ai riguardo, il suddetto Comitato ha stabilito che gli apparecchi denominati ndiatori
individuali a gas, anche se di tipo C, sono assinrilabiU 

' alle stufe e peÍento non possono essere

utihzzati ncgli ambienti scolastici ai sensi del punto 6.3.0 del D.M. 26 agosro 1992.

L' ISPETTORE GENEITALE CAPO
(d'Errico)


